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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2010, n. 240. 

      Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 

per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema universitario.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
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  — Il testo dell’art. 16, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche) è il seguente:  

  «Art. 16. — 1. I dirigenti di uffi ci dirigenziali generali, comunque 
denominati, nell’ ambito di quanto stabilito dall’articolo 4 esercitano, 
fra gli altri, i seguenti compiti e poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri al Ministro nelle mate-
rie di sua competenza; 

 a  -bis  ) propongono le risorse e i profi li professionali necessari allo 
svolgimento dei compiti dell’uffi cio cui sono preposti anche al fi ne 
dell’elaborazione del documento di programmazione triennale del fab-
bisogno di personale di cui all’articolo 6, comma 4; 

   b)   curano l’attuazione dei piani, programmi e direttive generali 
defi nite dal Ministro e attribuiscono ai dirigenti gli incarichi e la re-
sponsabilità di specifi ci progetti e gestioni; defi niscono gli obiettivi che 
i dirigenti devono perseguire e attribuiscono le conseguenti risorse uma-
ne, fi nanziarie e materiali; 

   c)   adottano gli atti relativi all’organizzazione degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale; 

   d)   adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercitano 
i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella 
competenza dei propri uffi ci, salvo quelli delegati ai dirigenti; 

 d  -bis  ) adottano i provvedimenti previsti dall’articolo 17, comma 2, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni; 

   e)   dirigono, coordinano e controllano l’attività dei dirigenti e dei 
responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitu-
tivo in caso di inerzia, e propongono l’adozione, nei confronti dei diri-
genti, delle misure previste dall’articolo 21; 

   f)   promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di conciliare e 
di transigere, fermo restando quanto disposto dall’articolo 12, comma 1, 
della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

   g)   richiedono direttamente pareri agli organi consultivi dell’ammi-
nistrazione e rispondono ai rilievi degli organi di controllo sugli atti di 
competenza; 

   h)   svolgono le attività di organizzazione e gestione del personale e 
di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 

   i)   decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimenti 
amministrativi non defi nitivi dei dirigenti; 

   l)   curano i rapporti con gli uffi ci dell’Unione europea e degli orga-
nismi internazionali nelle materie di competenza secondo le specifi che 
direttive dell’organo di direzione politica, sempreché tali rapporti non 
siano espressamente affi dati ad apposito uffi cio o organo; 

 l  -bis  ) concorrono alla defi nizione di misure idonee a prevenire e 
contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da par-
te dei dipendenti dell’uffi cio cui sono preposti. 2. I dirigenti di uffi ci 
dirigenziali generali riferiscono al Ministro sull’attività da essi svolta 
correntemente e in tutti i casi in cui il Ministro lo richieda o lo ritenga 
opportuno. 

 3. L’esercizio dei compiti e dei poteri di cui al comma 1 può essere 
conferito anche a dirigenti preposti a strutture organizzative comuni a 
più amministrazioni pubbliche, ovvero alla attuazione di particolari pro-
grammi, progetti e gestioni. 

 4. Gli atti e i provvedimenti adottati dai dirigenti preposti al vertice 
dell’amministrazione e dai dirigenti di uffi ci dirigenziali generali di cui 
al presente articolo non sono suscettibili di ricorso gerarchico. 

 5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche al cui vertice 
è preposto un segretario generale, capo dipartimento o altro dirigente 
comunque denominato, con funzione di coordinamento di uffi ci dirigen-
ziali di livello generale, ne defi niscono i compiti ed i poteri.» 

 — La legge 19 ottobre 1999, n. 370 (Disposizioni in materia di uni-
versità e di ricerca scientifi ca e tecnologica) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   26 ottobre 1999, n. 252. 

  — Il testo dell’articolo 14, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di otti-
mizzazione della produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e tra-
sparenza delle pubbliche amministrazioni) è il seguente:  

 «Art. 14. — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma 
associata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, si dota 
di un Organismo indipendente di valutazione della performance. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di cui al com-
ma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo. 

 3. L’Organismo indipendente di valutazione è nominato, sentita la 
Commissione di cui all’articolo 13, dall’organo di indirizzo politico-
amministrativo per un periodo di tre anni. L’incarico dei componenti 
può essere rinnovato una sola volta. 

  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  
   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della valu-

tazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una 
relazione annuale sullo stato dello stesso; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competen-
ti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte dei 
conti, all’Ispettorato per la funzione pubblica e alla Commissione di cui 
all’articolo 13; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10 e 
ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione, nonché dell’utilizzo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto 
previsto dal presente decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai con-
tratti integrativi, dai regolamenti interni all’amministrazione, nel rispet-
to del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo di 
indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di 
vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, del-
le metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione di cui 
all’articolo 13; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifi ca i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 

 5. L’Organismo indipendente di valutazione della performance, 
sulla base di appositi modelli forniti dalla Commissione di cui all’arti-
colo 13, cura annualmente la realizzazione di indagini sul personale di-
pendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado 
di condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione della 
valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale, e ne 
riferisce alla predetta Commissione. 

 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al com-
ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. L’Organismo indipendente di valutazione è costituito da un or-
gano monocratico ovvero collegiale composto da 3 componenti dotati 
dei requisiti stabiliti dalla Commissione ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 6, lettera   g)  , e di elevata professionalità ed esperienza, maturata nel 
campo del management, della valutazione della performance e della va-
lutazione del personale delle amministrazioni pubbliche. I loro curricula 
sono comunicati alla Commissione di cui all’articolo 13. 

 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 
possono essere nominati tra soggetti che rivestano incarichi pubblici 
elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero 
che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con 
le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi 
o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la 
designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifi ca professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.» 
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  — Si riporta il testo del comma 1, dell’art. 6, del decreto-legge 
21 aprile 1995, n. 120, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 giu-
gno 1995, n. 236 Pubblicato nella Gazz. Uff. 22 aprile 1995, n. 94 e 
convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 21 giu-
gno 1995, n. 236 recante disposizioni urgenti per il funzionamento delle 
università.»:  

 Art. 6. — «1. Le università deliberano i propri statuti e regolamen-
ti, ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168 , nel rispetto delle norme 
di cui al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , all’articolo 5 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 , e al presente decreto, inderogabilmente 
entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, decorso il quale non possono accedere ai fi nanzia-
menti oggetto degli accordi di programma di cui alla citata legge n. 537 
del 1993 e al decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26 , convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 marzo 1995, n. 95. Gli statuti degli atenei 
stabiliscono anche la composizione degli organi collegiali, assicurando 
la rappresentanza degli studenti in misura non inferiore al 15 per cento.» 

 — Il comma 4, lettere   b)   ed   f)    dell’art. 16, della legge 9 maggio 
1989, n. 168 è il seguente:  

  «4. Gli statuti devono comunque prevedere:  
   a)   (  omissis  ) 
   b)   una composizione del senato accademico rappresentativa delle 

facoltà istituite nell’ateneo; 
   c)   -   e)   (  omissis  ) 
   f)   una composizione del consiglio di amministrazione che assicu-

ri la rappresentanza delle diverse componenti previste dalla normativa 
vigente.» 

  — Il comma 110 dell’art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127 
(Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei pro-
cedimenti di decisione e di controllo) è il seguente:  

 «110. Il contratto di lavoro del direttore amministrativo, scelto tra 
dirigenti delle università, di altre amministrazioni pubbliche, ovvero 
anche fra estranei alle amministrazioni pubbliche, è a tempo determi-
nato di durata non superiore a cinque anni, rinnovabile. Si applicano 
l’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
, in quanto compatibile, e l’articolo 20 del decreto legislativo 3 febbra-
io 1993, n. 29 , come sostituito dall’articolo 6 del decreto legislativo 
18 novembre 1993, n. 470; la relazione di cui al comma 1 di detto arti-
colo è presentata al rettore e da questi trasmessa al consiglio di ammi-
nistrazione e al senato accademico. In prima applicazione il contratto 
di lavoro è stipulato con il direttore amministrativo in carica alla data 
di entrata in vigore della presente legge per la durata determinata dagli 
organi competenti dell’ateneo.» 

   Note all’art. 3:   
 Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 

2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 86 del 11 aprile 2008, reca: 
«Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e forma-
zione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori» 

  — Il comma 4, dell’art. 2 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 (Regolamento recante 
norme per il riordino degli istituti professionali, a norma dell’artico-
lo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) è il seguente:  

 «4. Agli istituti professionali si riferiscono gli istituti tecnici supe-
riori secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 86 
dell’11 aprile 2008, con l’obiettivo prioritario di sostenere lo sviluppo 
delle professioni tecniche a livello terziario, mediante le specializza-
zioni richieste dal mondo del lavoro, con particolare riferimento alle 
piccole e medie imprese.» 

  — Il testo del comma 4, dell’art. 2 del regolamento di cui al Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.88 (Regolamento recante 
norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell’articolo 64, com-
ma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) è il seguente:  

 «4. Agli istituti tecnici si riferiscono gli istituti tecnici superiori 
secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 86 
dell’11 aprile 2008, con l’obiettivo prioritario di sostenere lo sviluppo 
delle professioni tecniche a livello terziario, mediante le specializza-

zioni richieste dal mondo del lavoro, con particolare riferimento alle 
piccole e medie imprese.» 

 — Il testo dell’art. 3, del regolamento di cui al Presidente della 
Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25 (Regolamento recante disciplina dei 
procedimenti relativi allo sviluppo ed alla programmazione del sistema 
universitario, nonché ai comitati regionali di coordinamento, a norma 
dell’articolo 20, comma 8, lettere   a)   e   b)   , della L. 15 marzo 1997, n. 59) 
è il seguente:  

 «Art. 3. — 1. I comitati regionali di coordinamento sono costituiti 
dai rettori delle università aventi sede nella stessa regione, dal presi-
dente della giunta regionale o da un suo delegato, nonché da un rap-
presentante degli studenti se nella regione hanno sede fi no a due atenei, 
da due rappresentanti se ivi hanno sede fi no a tre atenei e da tre per un 
numero di atenei nella regione superiore a tre, eletti dalla componen-
te studentesca dei senati accademici e dei consigli di amministrazione 
delle università della regione, riunita in seduta comune. Nella regione 
Trentino-Alto Adige si istituiscono due comitati provinciali di coordi-
namento, ciascuno di essi composto dal presidente della provincia auto-
noma, o da un suo delegato, dai rettori delle università della provincia 
e dai rappresentanti degli studenti delle medesime, determinati ai sensi 
del presente comma. 

 2. I comitati eleggono nel loro seno il rettore che li presie-
de ed individuano la sede universitaria ai fi ni del supporto tecnico e 
amministrativo. 

 3. I comitati, oltre alle funzioni di cui all’articolo 2, comma 3, let-
tera   c)  , provvedono al coordinamento delle iniziative in materia di pro-
grammazione degli accessi all’istruzione universitaria, di orientamento, 
di diritto allo studio, di alta formazione professionale e di formazione 
continua e ricorrente, di utilizzazione delle strutture universitarie, non-
ché al coordinamento con il sistema scolastico, con le istituzioni forma-
tive regionali, con le istanze economiche e sociali del territorio.» 

 — Per il testo dell’articolo 1  -ter   del decreto legge 31 gennaio 
2005, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, 
n. 43 si veda nelle note all’art. 2. 

   Note all’art. 4:   
  — Il testo dell’art. 8 della legge 2 dicembre 1991, n. 390 (Norme 

sul diritto agli studi universitari) è il seguente:  
 «Art. 8. — 1. Le regioni determinano la quota dei fondi destinati 

agli interventi per il diritto agli studi universitari, da devolvere annual-
mente all’erogazione di borse di studio per gli studenti iscritti ai corsi 
di diploma e di laurea nel rispetto dei requisiti minimi stabiliti ai sensi 
dell’articolo 4 e secondo le procedure selettive di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettera   c)  . Le regioni possono anche trasferire i predetti fondi alle 
università, affi nché queste provvedano ad erogare le borse.» 

  — Il comma 603 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato -legge fi nanziaria 2007) è il seguente:  

 «603 Tutti i collegi universitari gestiti da fondazioni, enti mora-
li, nonché enti ecclesiastici che abbiano le fi nalità di cui all’articolo 1, 
comma 4, primo periodo della legge 14 novembre 2000, n. 338, ed 
iscritti ai registri delle prefetture, sono equiparati ai collegi universitari 
legalmente riconosciuti.» 

 — Il comma 1, lettera l  -quater    dell’art. 10, del testo unico del-
le imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte 
sui redditi), come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «l  -quater  ) le erogazioni liberali in denaro effettuate a favore di uni-
versità, fondazioni universitarie di cui all’articolo 59, comma 3, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, del Fondo per il merito degli studenti 
universitari e di istituzioni universitarie pubbliche, degli enti di ricerca 
pubblici, ovvero degli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ivi compresi l’Istituto superiore di 
sanità e l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, 
nonché degli enti parco regionali e nazionali.» 

   Note all’art. 5:   
  — Il testo del comma 2, dell’art. 17 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica.) è il seguente:  
 «2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di coper-

tura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, 








































